
w w w . i t a l i a s e r a . i t

• Italia sera - Quotidiano d’Informazione • EDITORE: Giornalisti & Poligrafici Associati soc. coop - SEDE LEGALE: via Gustavo Bianchi, 11 - 00153 Roma • Impresa beneficiaria, per questa testata, dei contributi di cui alla legge n. 250/90 e successive modifiche ed integrazioni 
• Registrato al Tribunale di Roma numero 474/93 del 28.10.1993 • DIRETTORE RESPONSABILE: Simone Massetti • REDAZIONE: via G.  Bianchi, 11 - 00153 Roma • STAMPA: C.S.R. Roma - via G. Bianchi, 11 - 00153 Roma • Spedizioni in Abbonamento Postale articolo 1 comma 1 L. 46/04, DCB Roma 

ANNO XXX NUMERO 184 
Giovedì 19 Settembre 2024 

San Gennaro • € 0,30

Matteo Renzi in aula sul caso di Giulio Regeni
L’ex presidente del Consiglio: “Dicemmo no a verità di comodo”
“Agli egiziani abbiamo su-
bito detto una cosa: non ac-
cetteremo verità di comodo, 
questo è il filo rosso dei mesi 
successivi alla morte di Re-
geni”. A dirlo Matteo Renzi 
sentito come testimone nel 
processo davanti alla Prima 
Corte di Assise di Roma che 
vede imputati quattro 007 
egiziani accusati del seque-
stro e dell’omicidio di Giulio 
Regeni, il ricercatore friulano 
rapito, torturato e ucciso in 
Egitto nel 2016. Renzi al-
l’epoca dei fatti era presi-
dente del Consiglio. “A 
marzo loro tentarono di darci 

una verità di comodo che noi 
rimandammo al mittente”, 
ha detto. “Davanti a quel de-
litto efferato noi reagimmo 
arrivando al richiamo del-
l’ambasciatore”, ha detto an-
cora Renzi rispondendo alle 
domande della procura, rap-
presentata in aula dal procu-
ratore capo di Roma, 
Francesco Lo Voi e dal procu-
ratore aggiunto Sergio Cola-
iocco. “Io sono rimasto 
sconvolto dall’atteggiamento 
degli egiziani. Al Sisi non si 
aspettava il richiamo del-
l’ambasciatore”, ha aggiunto. 
 

Si incatena  
al balcone  

ma non basta:  
Francesca sfrattata

Torna a Roma  
“Puliamo il mondo” 

di Legambiente

Venerdì ennesimo 
sciopero  

dei trasporti

Una foto d’autore “The Roaring 
Lion” scattata nel 1941 a Win-
ston Churchill e donata quasi 60 
anni dopo ad un hotel in Canada 
dall’artista Yousuf Karsh. Poi il 
furto e la ricomparsa nel 2022 in 
una casa d’aste londinese dove 
un professionista italiano, in 
buona fede e ignaro della prove-
nienza illecita dello scatto foto-
grafico l’ha acquistata.E’ una 
storia lunga e turbolenta quella 
che accompagna la fotografia 

che ritrae Sir Winston Churchill, 
sottratta da una sala dell’hotel 
Fairmont Château Laurier di Ot-
tawa. Oggi finalmente l’imma-
gine è stata consegnata nella 
sede dell’ambasciata Canadese 
in Italia, dal Generale di Divi-
sione Francesco Gargaro, Co-
mandante del Comando 
Carabinieri Tutela Patrimonio 
Culturale, a Elissa Golberg, Am-
basciatrice del Canada in Italia. 
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Era stata sottratta da una sala dell’hotel Fairmont Château Laurier di Ottawa 

Recuperata foto di Churchill rubata 
La foto era stata donata nel 1998 all’hotel canadese dallo stesso Karsh

L’evoluzione tecnologica 
sta trasformando rapida-
mente la nostra quotidia-
nità,  ma insieme ai  
vantaggi porta con sé anche 
nuovi rischi.  Le truffe ba-
sate sull’intelligenza artifi-
ciale (IA) stanno 
diventando sempre più dif-
fuse, sfruttando la capacità 
di  questa tecnologia per 
scopi ingannevoli .  Un 
esempio inquietante di 
queste frodi riguarda l’uso 
della tecnologia per creare 
cloni vocali ,  spesso util iz-
zati  per richiedere denaro 
in situazioni d’emergenza 
simulate.  Immaginiamo di 
ricevere un messaggio vo-
cale da un nostro caro, che 
ci  chiede urgentemente un 
trasferimento di denaro a 
seguito di un incidente, un 

arresto in un paese stra-
niero o un furto.  La voce 
sembra inconfondibile,  ma 

in realtà è una replica 
creata artificialmente. Que-
sto tipo di truffa sta diven-

tando sempre più comune 
grazie alla diffusione di 
strumenti  di  intell igenza 
artificiale facilmente acces-
sibil i ,  in grado di manipo-
lare voci  e volti .  Con 
l ’avvento dell ’IA genera-
tiva,  i  truffatori  possono 
modificare in modo estre-
mamente realistico voci  
umane, riproducendo per-
fettamente quelle di amici,  

familiari  o persino diri-
genti  di  banca e superiori .  
Grazie ai  cosiddetti  deep-
fake,  è possibile creare 
audio o video che sem-
brano del tutto autentici ,  
ma che in realtà sono frutto 
di sofisticate manipolazioni 
digitali .  La facilità con cui 
queste tecnologie possono 
essere util izzate rende le 
truffe più accessibili e diffi-

cili  da individuare, aumen-
tando i rischi per chiunque. 
Le voci  generate artif icial-
mente vengono create uti-
l izzando registrazioni 
audio reali,  e i  modelli più 
avanzati  possono addirit-
tura parlare in diverse lin-
gue,  imitando alla 
perfezione i l  tono e i l  t im-
bro di una persona. Molti  
pensano che queste frodi 
colpiscano solo personaggi 
famosi o politici ,  ma la re-
altà è diversa:  bastano 
pochi secondi di una nostra 
registrazione audio, estratti 
magari da un video su Tik-
Tok o da YouTube, per 
creare un clone vocale. Per 
difendersi  da questi  peri-
coli ,  è  essenziale svilup-
pare consapevolezza e 
adottare precauzioni, impa-
rando a riconoscere i  se-
gnali  d’allarme e a non 
fidarsi  ciecamente di mes-
saggi o richieste che sem-
brano provenire da fonti  
affidabili .  Solo così  pos-
siamo evitare di essere vit-
time di truffe generate con 
l’intelligenza artificiale. 

Present i  a l la  cer imonia  
anche i l  Vice  Ministro  
del la  Cultura  canadese ,  
rappresentant i  del la  Pol i -
z ia  di  Ottawa,  l ’Uff ic ia le  
di  col legamento canadese  
in  Roma e  i l  t i to lare  
dell ’hotel  dove avvenne i l   
furto  del la  foto .  L’ imma-
gine,  int i to lata  “The Roa-
r ing Lion” ( i l  leone 
ruggente) ,  fu scattata i l  30 
dicembre 1941 nel l ’aula  
del Parlamento del Canada 
a  Ottawa dopo che Chur-
chi l l  aveva tenuto un di -
scorso sul la  I I  Guerra  
Mondiale,  a  cura dell ’art i-
sta Yousuf Karsh – noto fo-
tografo  di  i l lustr i  
personaggi  del  Novecento 
le  cui  opere  sono esposte  
in  importanti  musei  inter-
nazionali .  La foto era stata 
donata  nel  1998 a l l ’hotel  
canadese  dal lo  s tesso 
Karsh,  ins ieme ad al tr i  
sette  r i tratt i  da lui  f irmati  
real izzat i  con la  tecnica  
s tampa ai  sa l i  d ’argento,  
ed era  s tata  esposta  nel la  
sala di  lettura dell ’albergo 
per  decenni ,  f inché non 
era stata r imossa dalla pa-
rete  e  sost i tui ta  da una 
copia  fa lsa ,  r imasta  poi  
appesa al  suo posto ,  inos-
servata ,  per  ot to  mesi .  
L’ indagine,  condotta dalla  
Sezione Antiquariato  del  
Reparto  Operat ivo TPC e  
coordinata  dal la  Procura  
di  Genova,  è  part i ta  dal -
l ’acquis iz ione di  informa-
zioni relative alla messa in 

vendita  del  pregiato  r i -
tratto fotografico da parte 
di  una casa  d’aste  londi-
nese :  l ’opera ,  di fat t i ,  
venne acquistata  nel  mag-
gio 2022 da un professioni-
sta i tal iano,  in buona fede 
e ignaro della provenienza 

i l lec i ta  del lo  scat to  foto-
graf ico.  Dagli  svi luppi  in-
vest igat ivi ,  conseguit i  in  
collaborazione con la poli-
zia canadese,  i  Carabinieri  
TPC hanno accertato che le 
r icerche del  bene non 
erano mai state diramate a 

l ivel lo  internazionale  t ra-
mite  i  canal i  Interpol  ed 
Europol ,  neanche censi to  
nella “Banca Dati  dei  beni  
culturali  i l lecitamente sot-
tratt i” ,  in uso al  Comando 
TPC, quale opera d’arte da 
ricercare.  Solo dopo i l  per-

fezionamento del la  ven-
dita al l ’asta,  l ’ immagine è  
stata inserita  nel  database 
“PSYCHE” di  Interpol .  
L’acquirente  i ta l iano,  in-
formato circa i l  furto della 
fotograf ia  e  del l ’ impor-
tanza che la  stessa rappre-

senta  per  i l  patr imonio 
s tor ico-art is t ico  del lo  
Stato  canadese ,  non s i  è  
opposto  a l la  esecuzione 
del  decreto  di  sequestro .  
Permettendo così  che  
l ’opera  tornasse  a i  legi t -
t imi proprietari .  

Un esempio inquietante di queste frodi riguarda le clonazioni vocali, utilizzate per richiedere denaro in situazioni d’emergenza simulate 

Intelligenza Artificiale, attenzione alle truffe: come difendersi
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Le parole del ministro dell’Economia Giancarlo Giorgetti 

“L’autonomia è efficienza”

Giorgetti, ‘l’autonomia è ef-
ficienza e risparmio di 
spesa’.  ‘Sul federalismo 
“parto da un approccio 
completamente diverso dal 
suo, per lei è fonte di mag-
giore spesa, per me è l’in-
troduzione del principio di 
responsabilità in ogni li-
vello e quindi efficienza e 

risparmio di spesa”: lo ha 
detto il ministro dell’Econo-
mia Giancarlo Giorgetti in 
Aula al Senato rispondendo 
all’interpellanza del capo-
gruppo dei Dem al Senato, 
Francesco Boccia. Accanto 
al ministro anche il collega 
responsabile dell’autono-
mia, Roberto Calderoli.  

“Condivido però con lei – 
ha aggiunto Giorgetti – che 
le regioni in particolare del 
Mezzogiorno hanno neces-
sità di più scuola e sanità e, 
aggiungerei,  più buona 
scuola e più buona sanità e 
forse l’autonomia differen-
ziata glielo potrà garan-
tire”.

Colloquio di un’ora e un quarto oggi a Palazzo Chigi tra i due politici 

Draghi-Meloni, incontri e chiarimenti
Colloquio di un’ora e un 
quarto oggi a Palazzo Chigi 
tra la presidente del Consi-
glio, Giorgia Meloni, e l’ex 
premier e numero uno della 
Bce, Mario Draghi. “Un con-
fronto approfondito sul 
Rapporto sul futuro della 
competitività europea pre-
sentato da Draghi, che con-
tiene secondo il governo 
diversi importanti spunti,  
tra cui la necessità di un 
maggiore impulso all’inno-
vazione, la questione demo-
g r a f i c a ,  
l’approvvigionamento di 
materie prime critiche e il  
controllo delle catene del 
valore e, più in generale, la 
necessità che l’Europa pre-
veda strumenti adatti a rea-
lizzare le sue ambiziose 
strategie – dal rafforza-
mento dell’industria della 
difesa fino alle doppie tran-
sizioni – senza escludere 
aprioristicamente nulla, 
compresa la possibilità di 
un nuovo debito comune. 
Priorità condivise che ri-
specchiano anche il  lavoro 
portato avanti dal Governo 
in Italia e nelle Istituzioni 
europee. I due presidenti – 
informa la nota – sono rima-
sti d’accordo di tenersi in 
contatto per continuare ad 
approfondire queste mate-
rie”. “So bene che arginare 
il  fiume delle voci e delle 
indiscrezioni è pratica 
molto difficile, se non im-
possibile, ma io non posso 

continuare a tollerare pre-
sunte ricostruzioni che non 
hanno il minimo contatto 
con la realtà”. Inizia così la 
lettera indirizzata al diret-
tore di Repubblica, Mauri-
zio Molinari,  da parte di 
Marina Berlusconi per 
smentire i  retroscena che 
sostengono ci sia “disi-
stima” da parte della fami-
glia nei confronti della 
premier Giorgia Meloni e 
“scontentezza” per l’ope-
rato del ministro degli 
Esteri Antonio Tajani alla 
guida di Forza Italia. “In 
entrambi i casi – prosegue 
la lettera – è vero esatta-
mente il contrario”. Il quo-

tidiano “descrive perfino 
pensieri e progetti che non 
ho, né ho mai avuto – sotto-
linea la presidente di Finin-
vest -.  Arriva addirittura a 
deformare il  contenuto di 
incontri che fanno parte del 
mio ruolo e del mio lavoro, 
trasformandoli in assurde 
riunioni carbonare che na-
sconderebbero trame politi-
che da fantascienza”. “Tutto 
molto affascinante, lo am-
metto: quasi intrigante. Ma 
anche distante ventimila 
leghe dalla verità. Già, la 
verità… In un’epoca di fake 
news e di chiacchiere incon-
trollabili ,  conta ancora 
qualcosa?”. 

“È arr ivato i l  momento di  
concludere  una lunga e  
complessa storia attorno ai 
fenomeni  spir i tual i  di  
Medjugor je .  S i  t rat ta  di  
una s tor ia  in  cui  s i  sono 
susseguite  opinioni  diver-
gent i  di  vescovi ,  teologi ,  
commissioni  e  anal is t i” ,  
sottolinea ‘La Regina della 
Pace’ ,  Nota  sul l ’espe-
r ienza spir i tuale  legata  a  
Medjugor je  meta  di  pel le-
grinaggi  da tutto i l  mondo 
con un indotto  comples-

s ivo at torno agl i  11  mi-
l iardi ,  f i rmata  dal  cardi-
nale  Víctor  Manuel  
Fernandez,  e  da mons.  Ar-
mando Matteo prefet to  e  
segretar io  per  la  sezione 
dottr inale  del  Dicastero  
per la  Dottrina della Fede.  
Un testo  approvato dal  
Papa,  i l  28  agosto  scorso,  
presentato  oggi  in  Vat i -
cano,  che  r iconosce  la  
bontà  dei  f rut t i  spir i tual i  
legat i  a l l ’esperienza di  
Medjugor je ,  autor izzando 

i  fedel i  ad aderirvi  –  se-
condo quanto s tabi l i to  a  
maggio dalle  nuove norme 
per discernere questi  feno-
meni  –  in  quanto “si  sono 
verif icati  molti  frutt i  posi-
t iv i  e  non s i  sono di ffusi  
nel  popolo  di  Dio  effet t i  
negat ivi  o  r ischiosi” .  “Le 
conclusioni  di  questa Nota 
non implicano un giudizio 
c irca  la  vi ta  morale  dei  
presunt i  veggent i”  e  in  
ogni  caso i  doni  spir i tual i  
“non es igono necessar ia-

mente  la  perfezione mo-
rale  del le  persone coin-
vol te  per  poter  agire” .  La  
dichiarazione di  sopranna-
tural i tà  –  i l  parere  del  di -
ret tore  edi tor ia le  dei  
media  vat icani ,  Andrea 
Tornie l l i  –  “potrà  ancora  
esserc i ,  ma non bisogna 
più attenderla per autoriz-
zare  cul to ,  devozioni  e  
pel legr inaggi ,  se  non vi  
sono inganni  o  interess i  
nascost i ,  se  i  messaggi  
sono ortodossi  e  soprat-

tut to  s i  r iscontrano tante  
esperienze posi t ive” .  “I  
f rut t i  posi t ivi  s i  r ivelano 
soprat tut to  come la  pro-
mozione di  una sana pra-
t ica  di  v i ta  di  fede” in  
accordo con la  t radizione 
della Chiesa.  Si  registrano 
“abbondanti  convers ioni”  
di  persone che hanno sco-
perto o r iscoperto la  fede;  
i l  r i torno al la  confess ione 
e  a l la  comunione sacra-
mentale ,  numerose  voca-
zioni ,  “molte  

r iconci l iazioni  tra  coniugi  
e  i l  r innovamento del la  
vi ta  matr imoniale  e  fami-
l iare” .  “Occorre  menzio-
nare – si  legge nella Nota – 
che ta l i  esperienze avven-
gono soprat tut to  nel  con-
testo del  pellegrinaggio ai  
luoghi  degl i  event i  or igi -
nari  piuttosto che durante 
gl i  incontr i  con i  “veg-
genti” per presenziare al le  
presunte  appariz ioni” .  S i  
r iportano pure  “numero-
sissime guarigioni”.  

Medjugorje, il Papa dice sì al culto pubblico “ma non per incontrare 
i presunti veggenti”
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L’ex presidente del Consiglio laconco: “Dicemmo no a verità di comodo” 

Matteo Renzi in aula sul caso Regeni 
“Davanti a quel delitto reagimmo arrivando al richiamo dell’ambasciatore”

“Credo che  la  commis-
s ione s ia  s tata  male  impo-
s ta ta” ,  non  s i  fa  
un’ inchies ta  ser ia  se  s i  
t engono fuor i  l e  Regioni  
che hanno avuto la  grande 
parte  in  questa  emergenza 
pandemica.  È  una presa  in  
giro  degl i  i ta l iani ,  ma s ic -
come noi  del  M5S abbiamo 
r ispet to  del le  is t i tuzioni  e  

io  non ho nul la  da nascon-
dere ,  sono  qui  per  dare  
comunque  un  contr ibuto  
nel l ’ interesse  generale  a f -
f inché cose del  genere non 
succedano più,  per  non r i -
t rovarc i  ancora  una  vol ta  
impreparat i  in  un  futuro  
che non c i  auguriamo”.  Lo 
ha det to  i l  leader  del  M5s 
Giuseppe  Conte  uscendo 

dal la  commiss ione  Covid.  
Conte  ha  r ivendica to  la  

reaz ione  “asso lutamente  
pronta”  a l  Covid .  La  

nuova  commiss ione  b ica -
mera le  d i  inchies ta  su l  
Covid  s i  è  r iuni ta  per  la  
pr ima vol ta  a  Palazzo San 
Macuto .  Pd,  Avs  e  Azione 
hanno disertato  per  prote-
s ta  la  seduta .  Presente ,  
o l t re  a  Conte ,  anche  una  
de legaz ione  d i  IV.  Al l ’or-
dine  del  g iorno la  cost i tu-
z ione  de l la  commiss ione ,  

con  l ’ e lez ione  de l  pres i -
dente,  dei  vicepresidenti  e  
dei  segretari .  “Io non sono 
in  lo t ta  con  nessuno ,  
s t iamo facendo un  pro-
cesso cost i tuente” .  Così  i l  
l eader  de l  M5s  Giuseppe  
Conte  in terpe l la to  a l -
l ’uscita  dal la  commissione 
Covid  su l la  ba t tag l ia  con  
Beppe Gri l lo .  

“ S e  m i  f o s s e  s t a t o  c h i a ro  
d a  s u b i t o  a v re m m o  p o -
t u t o  a t t u a re  q u a l c o s a  i n  
p i ù  ma  i l  co mpo r tamento  
d e l l a  F arn es in a  è  s ta to  l e -
g i t t i m o” ,  h a  de t to  ancora  
l ’ e x  p re m i e r.  “ Ve n g o  i n -
f o r m a t o  d i  R e g e n i  i l  3 1  
g e n n a i o  2 0 1 6 .  N o i  m e t -
t i amo i n  campo  tu t t i  i  no -
s t r i  s t rument i  perché  –  ha  
spiegato  r i spondendo a l le  

d o m a n d e  d e l l a  p ro c u r a  –  
c ’ e r a  c re s c e n t e  p re o c c u -
p a z i o n e  d a  p a r t e  d e g l i  
a p p a r a t i  c h e ,  c o m e  è  f i -
s i o l o g i c o ,  e r a n o  g i à  a  c o -
n o s c e n z a  d e l l a  v i c e n d a .  
Se  da l  26  a l  31  genna io  l a  
F a r n e s i n a  r i t i e n e  d i  ‘ t e -
n e re  b a s s a ’  u n a  v i c e n d a  
cos ì  complessa  avrà  fa t to  
u n a  s u a  v a l u t a z i o n e ” .  
“ H o  f a t t o  3 / 4  t e l e f o n a t e  

c o n  i l  p re s i d e n t e  A l  S i s i  
t ra  f ebbra io  e  marzo  2016  
e  u n  i n c o n t ro  c o n  l u i  
t empo dopo .  La  pr ima  te -
l e f o n a t a  è  a v v e n u t a  s u -
b i t o  d o p o  l a  m o r t e  d i  
G i u l i o .  C o m e  g o v e r n o  
c h i e d e m m o  t o t a l e  c o l l a -
b o r a z i o n e  a l l ’ E g i t t o  e  
d iss i  che  era  inacce t tab i le  
q u a n t o  s u c c e s s o .  M a  n o n  
s o n o  m a i  e n t r a t o  n e l  m e -

r i t o  d e l l e  i n d a g i n i ” ,  h a  
a f f e r m a t o  a n c o r a  R e n z i .  
“Ogni  g iorno  scom pai o n o  
d i e c i  c i t t a d i n i  i t a l i a n i ,  
per  la  maggior  par te  sono  
cas i  che  s i  r i so lvon o  –  h a  
s p i e g a t o  –  l a  r i l e v a n z a  
po l i t i ca  a  me  v ien e  po s t a  
i l  3 1  g e n n a i o .  M i  a v v i s a -
ro n o  d e l l a  s c o m p a r s a  d i  
u n  r i c e rc a t o re  i t a l i a n o .  
Immedia tamente  abb iamo 

m e s s o  i n  c a m p o  t u t t i  i  
n o s t r i  s t ru m e n t i ,  a t t i v a n -
do c i .  A l  S i s i  m i  d i s s e  ch e  
da  padre  cap i va  i l  do l o re  
d e i  g e n i t o r i  e  d e l l a  f a m i -
g l i a ” .  “ L’ u d i e n z a  d i  o g g i  
s a r à  i m p o r t a n t e ,  R e n z i  e  
M i n n i t i  c i  r a c c o n t e r a n n o  
q u a n d o  e  c o m e  h a n n o  s a -
pu t o ,  co s a  h an n o  fa t t o  a l -
l o r a  e  d o p o  p e r  a v e re  
ver i tà  e  g ius t iz ia  per  Giu-

l i o .  S a re b b e  b e l l o  a v e re  
c h i a re z z a  s u l l e  d a t e ,  
an ch e  s e  è  s t a t o  de t t o  ch e  
s e  a v e s s e  s a p u t o  d a l  3 1  
g en n a i o  2016  avrebbe  po -
t u t o  s a l v a r l o ” ,  a v e v a  
d e t t o  l ’ a v v o c a t o  A l e s s a n -
dra  Ba l l e r i n i ,  l eg a l e  de l l a  
f a m i g l i a  R e g e n i ,  e n -
t r a n d o  i n  t r i b u n a l e  a  
R o m a  c o n  i  g e n i t o r i  d i  
Reg en i  

L’ex presidente del Consiglio e leader del M5S Giuseppe Conte: “Credo che la commissione sia stata male impostata” 

“Nulla da nascondere ma la commissione Covid è una presa in giro”
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L’imprenditoria giovanile,  
nel  nostro Paese,  è  argo-
mento che sta guada-
gnando trasversale 
interesse tra i  numerosi  
cambiamenti  culturali  ed 
economici  degli  ult imi 
anni. I  giovani, nello speci-
f ico,  si  avvicinano sempre 
di più a settori in costante 
espansione,  come i l  digi-
tale, e in questi campi por-
tano nuove idee,  nuove 
energie,  innovazione,  ca-
ratteristiche t ipiche del-
l ’entusiasmo giovanile.  
Avviare un’impresa,  tutta-
via, non è sempre semplice, 
tanto più se lo si  fa in Ita-
l ia:  bisogna richiedere f i-
nanziamenti,  partecipare a 
bandi disponibili ,  investire 
tempo e denaro. Sostenere i 
giovani nella loro impresa 
è importante perché tale 
t ipo di  imprenditoria rap-
presenta una risorsa fonda-
mentale per l ’ innovazione 
economica e sociale del  
Paese,  soprattutto in un 
momento come quello at-
tuale in cui  c’è un’atten-
zione particolare verso 
un’economia più sosteni-

bile,  verso la digitalizza-
zione e la transizione eco-
logica.  Sostenere ed 
incentivare i  giovani, però, 
non è missione da poco.  
Molto spesso i l  cl ima eco-
nomico che si  percepisce 
appena si  ha in mente di  
avviare una propria attività 
è “osti le” per i  nuovi im-
prenditori,  ma l’Italia negli 
ult imi anni ha risposto 
all ’aumentato interesse 
verso l ’ imprenditoria gio-
vanile mettendo in campo 
un mix di fattori che inclu-
dono i l  supporto governa-
tivo,  un ecosistema 
finanziario più favorevole 
rispetto al  passato,  mag-
giori possibilità di accesso 
ai finanziamenti e varie ri-
sorse private.  La startup 
innovativa – ossia un’im-
presa giovane ad alto con-
tenuto tecnologico con una 
forte potenzialità di  cre-
scita – è la forma di im-
prenditoria più att iva in 
Ital ia,  ma in realtà la star-
tup, come ‘tipo’ di impresa, 
ha in Italia un trascorso im-
portante:  nel  2012 i l  D.L.  
179/2012 ha introdotto al-

cune misure specifiche a 
sostegno di tale t ipologia 
d’impresa per i l  supporto 
nella nascita, nella crescita 
e nella maturità delle 
stesse. Attraverso tale stru-
mento si  è  voluta promuo-
vere una strategia di  
crescita sostenibile,  che 
tuttora svolge un ruolo 
cruciale per lo sviluppo 
economico del Paese, per la 
creazione di posti di lavoro 
e per la sostenibilità stessa. 
I  dati riportati dalla rivista 
Valori e Cultura, però, evi-
denziano in proposito una 
realtà importante:  “Le im-
prese guidate da giovani 
corrispondono a poco meno 
di 850.000,  in quanto la 
maggior parte delle 
aziende sono nelle mani di 
persone di  una certa età e 
sono concentrate soprat-
tutto nel  Sud Italia,  anche 
se i l  primato è della Lom-
bardia che detiene i l  nu-
mero più alto.” Il  dato che 
preoccupa,  in effett i ,  è  
quello che riguarda gli  ul-
t imi 10 anni.  Come si  può 
leggere sempre sulla rivista 
Valori  e  Cultura,  “Si  sono 

perse quasi  145.000 
aziende, e i motivi alla base 
di  questa perdita preoccu-
pante sono il calo demogra-
fico della popolazione 
sotto i  35 anni e la paura 
dei giovani di cimentarsi in 
att ività imprenditoriali  a  
causa della complessità bu-
rocratica delle pratiche le-
gate all’avvio di un’attività 
individuale e alla gestione 
dell ’ impresa in seguito 
all ’apertura.” La sopraci-
tata paura dei  giovani po-
trebbe provenire dal  fatto 
che spesso i  giovani stessi  
non si sentono né ascoltati  
né supportati  nelle loro 
scelte,  soprattutto quando 
si  parla di  imprenditoria.  
Lo stesso Dipartimento per 
le Polit iche Giovanil i  e  i l  
Servizio Civile Universale 
ha messo a disposizione un 
finanziamento iniziale per 
giovani imprenditori  che 
punta ad incentivare forme 
e servizi  all ’autoimprendi-
torialità.  L’obiett ivo di  si-
mili  strumenti  è  infatt i  
quello di sviluppare attitu-
dini  imprenditoriali  nei  
giovani,  mettendo loro a 

disposizione le giuste con-
dizioni per avviare un’atti-
vità di  lavoro autonomo 
d’impresa nella fascia dai  
18 ai  35 anni d’età.  Anche 
l ’amministrazione capito-
l ina è ‘vicina’  al le cause 
giovanili .  A Roma, per con-
trastare la tendenza di  cui  
sopra,  si  è  avviata un’im-
portante svolta nella ge-
stione delle dinamiche 
imprenditoriali  giovanil i  
con l ’approvazione da 
parte dell ’Assemblea capi-
tolina della delibera che 
ist ituisce la “Consulta dei  
Giovani Imprenditori  e  
Professionisti  di  Roma Ca-
pitale”.  In questo modo, 
giovani imprenditori e pro-
fessionisti  potranno far 
sentire la loro voce contri-
buendo attivamente ad 
un’eventuale definizione 
degli  indirizzi  strategici  
della città.  “Molti  giovani 
tentano oggi la strada di  
una nuova impresa,  con le 
opportunità e anche i rischi 
che essa comporta, e Roma 
Capitale intende essere più 
vicina alle loro ambizioni,  
per creare nuova occupa-

zione e valore che arricchi-
scano la comunità e l ’eco-
nomia cittadina“. Queste le 
esatte parole dei  f irmatari  
della proposta – Lorenzo 
Marinone,  Svetlana Cell i ,  
Andrea Alemanni, Riccardo 
Corbucci ,  Cristina Miche-
tell i  –  che fanno rif lettere 
su quanto sia importante 
rimanere al  f ianco dei gio-
vani,  in quanto fonte di  
idee e di  entusiasmo, ele-
menti  che invece spesso 
mancano a chi ha più espe-
rienza. Per poi proseguire:  
“Con questa delibera vo-
gliamo creare un tavolo,  
che senza sovrapporsi  ad 
altri organismi, rappresenti 
i l  contributo,  le  storie e le  
voci  di  questi  giovani im-
prenditori e professionisti .  
Un tavolo aperto alla città, 
al le sue energie,  con le 
forze sociali  e  produttive,  
le  altre Ist ituzioni,  l ’Uni-
versità,  che possa portare 
all ’attenzione dell ’Assem-
blea e dell’amministrazione 
stimoli e istanze utili  a raf-
forzare la crescita e lo svi-
luppo delle imprese e del  
territorio.“

Giovani divisi tra passione imprenditoriale e timori: l’imprenditoria 
giovanile in Italia



ROMA CAPITALEGIOVEDÌ 19 SETTEMBRE 20246

In trentamila faticano a pagare l’affitto stando ai dati dell’Istat 

Emergenza abitativa nella Capitale

L’emergenza abitat iva a  
Roma si  amplia :  secondo 
l ’ult imo studio del la  Cari-
tas  sono 30.000 i  nuclei  fa-
miliari  che hanno richiesto 
al  Comune un contributo 
per pagare l ’affitto;  i  prov-
vedimenti  di  sfratto  in 
pochi  anni  sono tr ipl icat i ,  
arrivando nel  2022 a 6.591,  
molt i  dei  qual i  avvenuti  
per  morosità  incolpevole .  
Ci sono poi 16.600 famiglie 
in attesa di un alloggio po-

polare,  che aspettano in 
media 10 anni, mentre 1.000 
famigl ie  in  emergenza abi-
tativa sono ospitate a spese 
del  Comune.  4 .000 le  fami-
gl ie  in  al loggi  occupati  
senza titolo, e ci sono quelli  
senza alcuna abitazione:  
erano 23.420 i  “senza tet to  
e  senza f issa  dimora” cen-
siti  dall’Istat al 31 dicembre 
2021 nei  121 comuni del-
l ’area metropoli tana di  
Roma, la maggior parte dei 

qual i  nel  terr i torio del la  
Capitale.  I l  censimento rea-
l izzato quest ’anno dal-
l ’ Is tat  e  da Roma Capitale  
ha invece individuato 2.204 
persone che passavano la  
notte  in  strada nel la  sola  
area dell ’anello ferroviario 
di  Roma,  comprese le  sta-
zioni  ferroviarie  di  Roma 
Ostiense,  Tiburtina,  Traste-
vere e Tuscolana e nei quar-
t ier i  residenzial i  del  X 
Municipio.  

Tra i motivi dell’ennesima agitazione l’aumento salariale e la riduzione delle ore 

Venerdì ennesimo sciopero dei trasporti

Uno sc iopero  t i ra  l ’a l t ro ,  è  
p ro p r i o  i l  c a s o  d i  d i r l o ,  
n e l  s e t t o re  d e i  t r a s p o r t i ,  
d o v e  o r m a i  s i  m a n i f e s t a  
ogn i  se t t imana  e  l a  r abb i a  
d e i  c i t t a d i n i ,  s o p r a t t u t t o  
d e i  p e n d o l a r i ,  a u m e n t a .  
Ve n e rd ì  l ’ a g i t a z i o n e  s i n -
daca le  proc lamata  da i  s i n -
d a c a t i  C o b a s  d e l  l a v o ro  
pr iva to  su  sca la  naz i ona l e  
f e rmerà  anche  a  Roma per  
2 4  o re  b u s ,  m e t ro ,  t r a m  e  
f e r ro v i e  e x  c o n c e s s e .  
N e l l a  C a p i t a l e  l ’ a g i t a -
z i o n e  i n t e re s s e r à  l a  re t e  
Atac  e  l e  l inee  per i f e r i che  
ges t i t e  da  RomaTpl ,  Aut o -
serv iz i  Tro ian i/Sap ,  Auto-

s e r v i z i  Tu s c i a / B i s .  I l  s e r -
v i z i o  s a r à  re g o l a re  n e l l e  
f a s c e  d i  g a r a n z i a ,  q u i n d i  
f i n o  a l l e  8 , 3 0  e  d a l l e  1 7  
a l l e  2 0 .  S t e s s e  m o d a l i t à  
anche  per  i  l avor a t or i  Co-
t r a l ,  d u n q u e  f e r ro v i e  M e -
t ro m a re  e  R o m a  N o rd  e  
d e l l a  re t e  d i  t r a s p o r t o  re -
g i ona l e  d i  au t obus .  Par a l -
l e l a m e n t e ,  s e m p re  
Ve n e rd ì ,  u n o  s c i o p e ro  
d a l l e  8 , 3 0  a l l e  1 2 , 3 0 ,  p ro -
c l a m a t o  d a  U s b  L a v o ro  
Pr ivato  e  Orsa ,  in teresserà  
l a  s o l a  re t e  A t a c .  I  s i n d a -
c a t i  h a n n o  i n d e t t o  l ’ e n n e -
s i m a  a g i t a z i o n e  p e r  
ch i edere  un  aument o  s a l a -

r i a l e  d i  3 0 0  e u ro ,  l a  r i d u -
z ione  de l l ’orar io  d i  lavoro  
da  39  a  35  ore  s e t t i mana l i  
a  p a r i t à  d i  s a l a r i o  e  l a  r i -
d u z i o n e  d e l  p e r i o d o  d i  
g u i da  e  de l  nas t ro  l avor a -
t i vo  per  g l i  au t i s t i .  P ro t e -
s t a n o  a n c h e  p e r  
l ’ a d e g u a m e n t o  d e l l e  t u -
t e l e  s u l l a  s i c u re z z a  e  s a -
l u t e  n e i  l u o g h i  d i  l a v o ro ,  
n o n c h é  p e r  g l i  u t e n t i  d e l  
s e r v i z i o  d i  t r a s p o r t o  p u b -
b l i c o  l o c a l e .  I n f i n e ,  c h i e -
d o n o  i l  b l o c c o  d e l l e  
pr i va t i zzaz i on i  e  de l l e  re -
l a t i v e  g a re  d i  a p p a l t o  p e r  
i l  Tr a s p o r t o  p u b b l i c o  l o -
ca l e .

Non è bastato incatenarsi al 
balcone dell’appartamento 
a Roma dove aveva vissuto 
per anni. Il lucchetto è stato 
tagliato dal fabbro e lo 
sfratto eseguito. Un ultimo 
tentativo disperato, quello 
di Francesca 62enne che 
dopo aver perso il  lavoro 
circa 4 anni fa,  ha dilapi-
dato la liquidazione per pa-
gare l’affitto 
dell’appartamento in via 
Mantegna, a Tor Marancia, 
quadrante sud della Capi-
tale. Sul posto in presidio 
oggi giovedì 19 settembre 
c’erano gli attivisti di Asia 
Usb che si sono mobilitati  
per aiutare la donna. Agenti 

di polizia per l’ordine pub-
blico e camionette fin dalla 
mattina. Poi l’arrivo del-
l’ufficiale giudiziario per lo 
sfratto eseguito intorno alle 
10 mentre intorno all’in-
gresso del palazzo si strin-
geva il  cordone delle forze 
dell’ordine. Fuori attivisti  
di Asia, Movimento per il  
Diritto all’Abitare, giovani 
di Cambiare Rotta e Potere 
al Popolo accorsi per dare 
sostegno alla donna. “Non 
mi hanno permesso di salire 
da lei e darle conforto in un 
momento drammatico – ha 
raccontato Maria Vittoria 
Molinari dirigente nazio-
nale di Asia Usb a Radio 

Roma – solo a sfratto ese-
guito ho potuto raggiun-
gerla per aiutarla”. A quel 
punto a Francesca non è ri-
masto che raccogliere le sue 
cose e lasciare l’apparta-
mento senza sapere dove 
andare. Francesca è stata 
perciò accompagnata all’as-
sessorato Patrimonio e Poli-
tiche Abitative di Roma 
Capitale, dove spiega Asia 
Usb “si è tenuto un incontro 
con il Direttore, senza però 
giungere a nessuna solu-
zione se non quella di indi-
rizzare la donna al 
Municipio per l’attivazione 
di alcune delibere per aiu-
tarla economicamente”. Tra 

queste aggiunge il  sinda-
cato “una è attivabile solo 
se si dispone di un nuovo 
contratto di locazione, cosa 
piuttosto improbabile a 
Roma, a pochi mesi dal Giu-
bileo, specie per chi non ha 
una busta paga o altre ga-
ranzie richieste dal mer-
cato, in questo momento 
dopato come non mai”. 
“Francesca è sola, non ha 
nessuno che possa acco-
glierla – ha aggiunto Moli-
nari – abbiamo provato ad 
andare al Dipartimento ma 
non ha il  punteggio suffi-
ciente per una casa popo-
lare”. Sono iniziate quindi 
le telefonate alla ricerca di 

un bed and breakfast. La ri-
cerca è arrivata fino ai Ca-
stelli  Romani con risultati 
comunque troppo dispen-
diosi per la donna che sta-
notte potrebbe essere 
costretta a dormire in mac-
china. “Nel caso di France-
sca, lo sfratto è stato 
richiesto dalla Fabbrica Im-
mobiliare SGR S.p.A. at-
tuale proprietaria degli 
alloggi di via Mantegna, 
venduti alla SGR dalla 
Cassa Forense, ente previ-
denziale degli avvocati” 
spiega Asia Usb. La donna 
rappresenta per il sindacato 
“uno dei tanti esempi dei 
processi di finanziarizza-

zione e ‘valorizzazione’ del 
patrimonio abitativo messo 
in atto dalle Casse (Enti e 
Fondazioni) previdenziali  
che, non solo nella città di 
Roma, stanno colpendo mi-
gliaia di inquilini”. Asia-
Usb e il  Movimento per il  
Diritto all’Abitare da anni 
denunciano “la mancanza 
di politiche abitative in 
grado di fornire soluzioni 
alternative agli sfratti ,  
come il passaggio da casa a 
casa, un patrimonio di Edi-
lizia Pubblico corposo ed 
efficiente, la calmierazione 
dei canoni stessi,  sproposi-
tati  rispetto ai salari da 
fame del nostro paese”. 

Asia-Usb e il Movimento per il Diritto all’Abitare, presenti nel momento dello sfratto, da anni denunciano “la mancanza di politiche abitative” 

Si incatena al balcone ma non basta: Francesca sfrattata a 62 anni senza lavoro
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Il playmaker è il nuovo rinforzo in regia per Coach Ponticiello  

NPC Rieti, arriva Davide Meluzzi

La NPC Riet i  aggiunge  un 
nuovo tasse l lo  a l  propr io  
roster  con l ’ ingaggio  di  
Davide  Meluzzi ,  p layma-
ker  c lasse  1998 .  Prove-
niente  da  Moncada 
Agrigento ,  dove  ha  mi l i -
tato nell ’ult ima stagione di  
Ser ie  A2,  Meluzzi  porta  
esper ienza  e  ta lento  a l la  
squadra  reat ina .  Al to  180  
cm per  75  kg ,  i l  g iocatore  
ha dimostrato la sua abil ità 
s ia  in  regia  che al  t i ro .  Nel  

Girone  Verde  del la  scorsa  
s tagione  ha  regis t ra to  una  
media di  real izzazione del  
25% da  Tre ,  42% da  Due e  
72% a i  Tir i  L iber i .  La  sua  
versat i l i tà  e  prec is ione  sa-
ranno fondamental i  per  
rafforzare i l  reparto esterni 
del la  NPC, puntando a mi-
g l iorare  la  compet i t iv i tà  
del la  squadra  nel  campio-
nato .  Un colpo che  con-
ferma le ambizioni del  club 
per  la  pross ima s tagione .  

Ecco  le  sue  parole  a l  mo-
mento  del la  f i rma:  “Sono 
pront iss imo e  car ico  per  
questa  nuova s tagione .  
Non vedo l ’ora  di  arr ivare  
a  Rie t i  per  aggregarmi  a l  
gruppo squadra ed iniziare 
a  lavorare  con loro .  Man 
mano che lavoreremo tutt i  
ins ieme saremo pront i  a  
g iocare  quals ias i  t ipo  di  
par t i ta  e  perché  no ,  a  to-
gl ierci  anche qualche bel la  
soddisfazione!” .

Una partnership strategica per migliorare le prestazioni in campo  

Lo sponsor ufficiale per la Virtus Roma

La Virtus  Roma 1960 raf -
forza  la  propria  s truttura  
sport iva  con un nuovo ac-
cordo di  sponsorizzazione 
tecnica .  La  società  ha  an-
nunciato  una col labora-
zione con Joma Sport ,  
azienda spagnola  di  abbi-
gl iamento sport ivo,  che  
fornirà i l  materiale tecnico 
per  la  squadra e  lo  s taff  
nel le  pross ime stagioni .  I l  
c lub capitol ino ha sot tol i -
neato l ’ importanza di  que-
sta  partnership,  puntando 
su una vis ione comune 

volta al  raggiungimento di  
grandi  t raguardi .  Joma,  
brand di  r i fer imento inter-
nazionale,  metterà a dispo-
s iz ione prodott i  di  a l ta  
qual i tà ,  progettat i  con tec-
nologie  avanzate ,  per  mi-
gl iorare  le  performance 
degl i  a t le t i  s ia  in  part i ta  
che  durante  gl i  a l lena-
menti .  L’accordo,  o l tre  a  
potenziare  l ’aspetto  tec-
nico,  offre  al la  Virtus l ’op-
portunità di  consolidare la  
propria immagine commer-
c ia le ,  spingendo i l  c lub 

verso nuovi  ambiziosi  
obiet t ivi .  Queste  le  parole  
del  Pres idente  Zoffol i :  
“Appena s i  è  presentata  la  
possibi l i tà  di  un accordo 
con Joma s iamo stat i  fe l i -
c iss imi.  Joma è un’azienda 
che ha creduto e crede for-
temente in noi  e  nel  nostro 
progetto.  Fin da subito con 
i l  Dr.  Annibale  abbiamo 
trovato i l  giusto feeling per 
costruire in breve tempo i l  
g iusto  percorso per  arr i-
vare  a i  massimi  l ivel l i  di  
categoria nazionale” 

To r n a  P u l i a m o  i l  M o n d o  
d i  L e g a m b i e n t e ,  l a  
32es ima ediz ione  del la  più  
g r a n d e  i n i z i a t i v a  m o n -
d i a l e  d i  v o l o n t a r i a t o .  P e r  
l a  s t a m p a  e  i  c i t t a d i n i  ro -
m a n i ,  l ’ a p p u n t a m e n t o  
p r i n c i p a l e  s a r à  a l l ’ o m b r a  
d e l  C o l o s s e o  e  n e l  p a rc o  

d i  Co l l e  Oppio  dove ,  a t t i -
v i s t i  d e l  c i g n o  v e rd e ,  v o -
l o n t a r i  d i  E Y f o u n d a t i o n ,  
c i t t a d i n e  e  c i t t a d i n i  s i  i n -
contreranno  per  dar  luogo  
a  u n a  g r a n d e  g i o r n a t a  d i  
r i q u a l i f i c a z i o n e  n e l  c u o re  
d e l l a  C a p i t a l e ,  d u r a n t e  l a  
qua le  verranno  r ipul i te  l e  

a re e  i n t e r n e  d e l  p a rc o  e  
q u e l l e  p ro s p i c i e n t i  i l  C o -
l o s s e o .  P e r  l ’ o c c a s i o n e  s i  
s v o l g e r a n n o  a n c h e  d e i  l a -
bora tor i  d i  park- l i t t e r  per  
cara t ter izzare  la  t ipo logia  
d i  r i f i u t i  p re s e n t i  n e l -
l ’ a re a .  “ P e r  i l  f i n e  s e t t i -
m a n a  d i  P u l i a m o  i l  

M o n d o ,  L e g a m b i e n t e  i n -
v i t a  t u t t i  a l l a  p a r t e c i p a-
z i o n e , ”  a f f e r m a  M a r i a  
D o m e n i c a  B o i a n o ,  d i re t -
t r i c e  d i  L e g a m b i e n t e  
L a z i o ,  s p i e g a n d o  c h e  
o g n u n o ,  c o n  g u a n t i  e  s a c -
c h i ,  p u ò  d a re  i l  p ro p r i o  
c o n t r i b u t o  n e l  f a re  p i ù  

b e l l e  e  a c c o g l i e n t i  l e  n o -
s t re  c i t t à  e  i  n o s t r i  t e r r i -
tor i .  Tant i  sono  in fa t t i  g l i  
a p p u n t a m e n t i  d i f f u s i  i n  
tu t ta  Roma e  ne l  Laz io ,  da  
q u e l l i  i n  o c c a s i o n e  d e l -
l ’Appia  Day,  fes teggiando 
c o s ì  l a  re g i n a  v i a ru m  a p -
p e n a  i n s e r i t a  d a l l ’ U n e s c o  

n e l l ’ e l e n c o  d e i  s i t i  p a t r i -
monio  mondia le  de l l ’uma-
n i t à ,  a  q u e l l i  i n  c i a s c u n  
a l t ro  l u o g o  d e l l a  re g i o n e .  
P e r  p o t e r  p a r t e c i p a re  e  
dare  una  mano bas ta  indi -
v i d u a re  q u e l l o  p i ù  g i u s t o  
per  c iascuno  su  pul iamoi l -
mondo. i t/par tec ipa .

Torna a Roma “Puliamo il mondo” di Legambiente, 
la più grande iniziativa mondiale di volontariato




